OGNI UOMO E’ MIO FRATELLO








CANTO: Cantiamo Te (cfr. Sussidio dell’AC “Cantiamo il Signore della vita”, n.12)








CELEBRANTE





Signore, che chiami ad essere tuoi testimoni


Accompagnaci in questa misione


Con lo spirito che hai promesso.


Aiutaci a superare l’indifferenza e l’ostilità


Con l’amore che tu riversi nei nostri cuori


E la gioia dell’incontro fraterno con tutti.


Concedici di ascoltare la voce dello spirito


Che suggerisce parole ed azioni


Capaci di toccare i cuori di quanti incontriamo. Amen.








SALMODIA





Ant. Dono del Padre,


lo Spirito Santo, pervade nell’intimo


gli apostoli di Cristo, alleluia





	Celebrate il Signore, perché è buono;


	perché eterna è la sua misericordia.





	2Dica Israele che egli è buono:


	eterna è la sua misericordia.


	3Lo dica la casa di Aronne:


	eterna è la sua misericordia.


	4Lo dica chi teme Dio:


	eterna è la sua misericordia.





	5Nell`angoscia ho gridato al Signore,


	mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.


	6Il Signore è con me, non ho timore;


	che cosa può farmi l`uomo?


	7Il Signore è con me, è mio aiuto,


	sfiderò i miei nemici.





	8E` meglio rifugiarsi nel Signore


	che confidare nell`uomo.


	9E` meglio rifugiarsi nel Signore


	che confidare nei potenti.





CELEBRANTE


La tua vittoria pasquale, signore Gesù, 


fa esultare la chiesa nel tuo giorno santo: raccolti 


intorno all’altare, celebriamo le meraviglie 


della divina misericordia. Amen.





CANTO: Pentecoste (cfr. Sussidio dell’AC “Cantiamo il Signore della vita”, n.57)











Ant. Conferma in noi la tua opera, Signore,


dal tuo santo tempio, alleluia.





	Quando Israele uscì dall`Egitto,


	la casa di Giacobbe da un popolo barbaro,


	2Giuda divenne il suo santuario,


	Israele il suo dominio.





	3Il mare vide e si ritrasse,


	il Giordano si volse indietro,


	4i monti saltellarono come arieti,


	le colline come agnelli di un gregge.





	5Che hai tu, mare, per fuggire,


	e tu, Giordano, perché torni indietro?


	6Perché voi monti saltellate come arieti


	e voi colline come agnelli di un gregge?





	7Trema, o terra, davanti al Signore,


	davanti al Dio di Giacobbe,


	8che muta la rupe in un lago,


	la roccia in sorgenti d`acqua.





CELEBRANTE





Ci accompagni la tua grazia, Signore,


nell’esodo nuovo della tua Chiesa, perché, distaccandoci 


ogni giorno dalle vecchie dimore, 


posiamo finalmente gioire con te nella pienezza 


della Pasqua eterna. Amen 





CANTO: Cantiamo Te (cfr. Sussidio dell’AC “Cantiamo il Signore della vita”, n.12)








Ant. I figli della chiesa


esultino nel loro Re, alleluia.





2Benedirò il Signore in ogni tempo,


	sulla mia bocca sempre la sua lode.


	3Io mi glorio nel Signore,


	ascoltino gli umili e si rallegrino.


	4Celebrate con me il Signore,


	esaltiamo insieme il suo nome.





	5Ho cercato il Signore e mi ha risposto


	e da ogni timore mi ha liberato.


	6Guardate a lui e sarete raggianti,


	non saranno confusi i vostri volti.


	7Questo povero grida e il Signore lo ascolta,


	lo libera da tutte le sue angosce.


	8L`angelo del Signore si accampa


	attorno a quelli che lo temono e li salva.





	9Gustate e vedete quanto è buono il Signore;


	beato l`uomo che in lui si rifugia.


	10Temete il Signore, suoi santi,


	nulla manca a coloro che lo temono.


	11I ricchi impoveriscono e hanno fame,


	ma chi cerca il Signore non manca di nulla.





	12Venite, figli, ascoltatemi;


	v`insegnerò il timore del Signore.


	13C`è qualcuno che desidera la vita


	e brama lunghi giorni per gustare il bene?





	14Preserva la lingua dal male,


	le labbra da parole bugiarde.


	15Stá lontano dal male e fà il bene,


	cerca la pace e perseguila.





	16Gli occhi del Signore sui giusti,


	i suoi orecchi al loro grido di aiuto.


	17Il volto del Signore contro i malfattori,


	per cancellarne dalla terra il ricordo.





	18Gridano e il Signore li ascolta,


	li salva da tutte le loro angosce.


	19Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito,


	egli salva gli spiriti affranti.





	20Molte sono le sventure del giusto,


	ma lo libera da tutte il Signore.


	21Preserva tutte le sue ossa,


	neppure uno sarà spezzato.





	22La malizia uccide l`empio


	e chi odia il giusto sarà punito.


	23Il Signore riscatta la vita dei suoi servi,


	chi in lui si rifugia non sarà condannato.





CELEBRANTE





Signore Gesù, che ti sei rivestito della nostra infermità 


per essere vicino a chi ha il cuore ferito e lo spirito affranto, 


ascolta il gemito dei poveri e degli umili che in te si rifugiano: 


fa che possano gustare e vedere quanto sei buono. Amen.





CANTO: Lo Spirito del Signore è su di me (cfr. Sussidio dell’AC “Cantiamo il Signore della vita”, n.44)





Dal vangelo di Luca (Lc. 18, 9-14)








9Disse ancora questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e disprezzavano gli altri: 10“Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l`altro pubblicano. 11Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. 12Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo. 13Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore. 14Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell`altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato”.








Dagli scritti di Basilio il Grande, (Omelia “Fa` attenzione a te stesso”, 5)





“Dal momento che per ciascuno di noi è più facile curiosare nelle cose altrui, piuttosto che valutare quelle proprie, Iddio, affinché questo non accada a noi, ci dice: “Smetti di scrutare il male di chiunque altro; guardati dal perder tempo a considerare e a ricercare il male altrui, ma bada, invece, a te stesso; rivolgi, cioè, gli occhi della tua anima a scrutare te stesso”.


Non pochi, infatti, in conformità alle parole del Signore (cf. Mt 7,3), notano la pagliuzza nell`occhio del fratello, ma non vedono la trave nel loro stesso occhio. Non smettere, dunque, di scrutare te stesso, affinché la tua vita proceda in maniera adeguata e conveniente. Non osservare, poi, quanto accade intorno a te, onde rinvenire qualche occasione di rimprovero in qualcuno, imitando quell`arrogante fariseo che, standosene in piedi, giustificava se stesso e aveva in disprezzo il pubblicano (cf. Lc 18,11). Non tralasciare di investigare te stesso, onde scoprire se tu abbia peccato con il pensiero o con la lingua o se con le opere delle mani sia stato da te commesso qualcosa di temerario. Se troverai, infatti, che nella tua vita ti sei discostato molte volte dalla giusta via (e lo troverai, giacché sei uomo), pronuncia allora le parole del pubblicano: O Dio, sii propizio a me peccatore (Lc 18,13)”.





	                                                           





CANTO





LETTORE





“La testimonianza evangelica, a cui il mondo è più sensibile, è quella dell’attenzione per le persone e della carità verso i poveri e i piccoli, verso chi soffre. La gratuità di questo atteggiamento e di queste azioni, che contrastano profondamente con l’egoismo presente nell’uomo, fa nascere precise domande che orientano a Dio e al vangelo. Anche l’impegno per la pace, la giustizia, i diritti dell’uomo, la promozione umana è una testimonianza del Vangelo, se è segno di attenzione per le persone ed è ordinato allo sviluppo integrale dell’uomo” ( Dall’ Enciclica Redemptoris Missio, 42)





Dagli scritti di Dom Helder CAMARA





“Non credo al diritto del più forte, al linguaggio delle armi, alla potenza dei potenti.


Voglio credere al diritto dell’uomo, alla mano aperta, alla potenza dei non-violenti.


Non credo alla razza della ricchezza, ai privilegi, all’ordine stabilito.


Voglio credere che tutti gli uomini sono uomini e che l’ordine della forza e dell’ingiustizia è un disordine.


Non credo di poter combattere l’oppressione laggiù se tollero l’ingiustizia qui.


Voglio credere che il diritto è uno, qui e là, e che non sono libero finchè un solo uomo è escluso.


Non credo che la guerra e la fame siano inevitabili e la pace inaccessibile.


Voglio credere all’amore dalle mani nude e alla pace sulla terra.


Non credo che ogni pena varrà.


Non credo che il sogno degli uomini resterà un sogno e che la morte sarà la fine.


Anzi, oso credere al sogno di dio stesso: un cielo nuovo, una terra nuova dove abiterà la giustizia”.








CANTO. Dio fammi strumento (cfr. Sussidio dell’AC “Cantiamo il Signore della vita”, n.98)








PREGHIERA COMUNE





Fratelli e sorelle, lo Spirito Santo effuso sugli apostoli raccolti in preghiera è dono che impegna ad annunciare a tutti, in opera e in parole, la perenne novità del Vangelo di Gesù Cristo. Con fiducia preghiamo il Padre celeste dicendo:





R./ Donaci, Signore, un cuore nuovo





Padre buono, mediante questo giubileo, rinnovaci a immagine del tuo figlio e donaci di vivere del tuo Spirito d’amore per tutta la nostra vita.





R./ Donaci, Signore, un cuore nuovo





Accresci nella Chiesa la fede, la speranza e la carità, perché il popolo che ti appartiene brilli come segno profetico per tutta l’umanità divisa e lacerata.





R./ Donaci, Signore, un cuore nuovo





Rinsalda i legami di carità che uniscono i tuoi figli, nati da uno stesso battesimo, dall’acqua e dallo Spirito, e nutrili con il pane dei forti, il Corpo di Cristo, perché sia perfetta la loro unità e il modo creda in Colui che hai mandato.








R./ Donaci, Signore, un cuore nuovo





Apri i nostri occhi su ogni sconforto, ispiraci parole e gesti che aiutino a sostenere i fratelli toccati dalla tristezza e dalla prova.








R./ Donaci, Signore, un cuore nuovo





Donaci la grazia di diventare il prossimo di chi giace ferito ai margini della strada, di amarlo e servirlo come un fratello, secondo l’esempio e la parola di Gesù.








R./ Donaci, Signore, un cuore nuovo





Fa che la tua Chiesa, in questo mondo, sia luogo di verità e di libertà, di giustizia e di pace, perché l’intera umanità rinasca alla speranza.








R./ Donaci, Signore, un cuore nuovo








PADRE NOSTRO (cantato)














Insieme:





Donaci, Padre,


di vivere in tutto


il primato del Tuo amore


nel nostro cuore e nella nostra vita.


Fà che sapendoci amati da Te


ci riconosciamo come gli uomini nuovi


chiamati a cantare con la vita


il cantico nuovo della fede,


della speranza e della carità.


Ispiraci la gratitudine,


che ci porti a onorare sempre il tuo nome


e a santificare le feste


a lode della Tua gloria.


Fà che riconosciamo 


in chi ci ha dato la vita


il segno vivo del Tuo dono per noi,


da accogliere, rispettare e amare.


Aiutaci a guardare il nostro prossimo


con gli occhi della tua misericordia


con cui Tu raggiungi e ami ciascuno.


Liberaci da ogni violenza, dalla menzogna


e dalla sete di possesso,


e donaci la purezza di cuore


e la gioia di rapporti


semplici e casti con tutti.


Rendici operatori di giustizia


e di pace verso tutte le Tue creature,


servi per amore


dei più deboli e poveri


dei nostri compagni di strada.


Fà che per tutti


possiamo essere un segno irradiante


della Tua bontà,


che sola cambia il cuore


e dona senso e bellezza


al nostro vivere


e al nostro morire.


Amen. Alleluia!


				B. FORTE ( Teologo napoletano)








CANTO: Vi darò un cuore nuovo (cfr. Sussidio dell’AC “Cantiamo il Signore della vita”, n.90)





